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Crispi, presidente del Consiglio, ministro dell'in-
terno. Presento alla Camera alcune aggiunte alla 
legge in discussione; di parte delle quali avevo 
fatto promessa fin da quando fu discussa e vo-
tata la legge comunale e provinciale. Le ho pre-
sentate anzi tempo, affinchè i deputati possano 
averne conoscenza e tenerle presenti. 

Presidente. Do atto all'onorevole ministro della 
presentazione di queste aggiunte, le quali sono 
già stampate, e saranno distribuite quanto prima. 

La discussione rimase sospesa all'articolo 20, 
che fu dalla Camera approvato. 

Passeremo ora alla discussione del capo Y : 
Della prevenzione d'infortuni e disastri. 

u Art. 21. Senza licenza dell'autorità di pub-
blica sicurezza del circondario e l'osservanza 
delle prescrizioni a cui verrà vincolata, non pos-
sono tenersi in casa nè trasportarsi, per conto 
proprio o di privati, polveri da sparo od altre 
materie esplodenti in quantità superiore a cinque 
chilogrammi. 

" Per la dinamite ed altre materie a base di 
nitro-glicerina la licenza è necessaria per qualsiasi 
quantità. 

u II contravventore è punito con l'ammenda 
sino a lire trecento, o con l'arresto sino ad un 
mese. „ 

Pongo a partito questo articolo. 
(È approvato). 
u Art. 22. L'impianto di polverifici, di fabbri-

che di fuochi artificiali e di altri opifici, nei 
quali si lavorano polvere od altre materie esplo-
sive, è soggetto alla licenza del prefetto che non 
potrà accordarla senza le necessarie garanzie per 
la vita delle persone e per la proprietà. 

u II contravventore è punito a termini dell'ar-
ticolo 439 del Codice penale. 

u La lavorazione non autorizzata di polveri, 
di fuochi d'artificio e di materie esplosive è pu-
nita coll'arresto sino a tre mesi, e coll'ammenda 
sino a lire cinquecento. „ 

(E approvato). 

" Art. 23. La licenza dell'impianto di polve-
rifici e di altri opifici nei quali si lavorano ma-
terie esplosive, è inoltre vincolata all' assicura-
zione della vita degli operai, ovvero al deposito 
di una somma ragguagliata a lire cinquecento 
per ogni operaio impiegato nello stabilimento; 
questa somma sarà erogata, salvo ogni diritto \ 
d'indennizzo, a sollievo degli infortuni cagionati 
da eventuali esplosioni. I 

" L'assegnazione dei sussidi si fa da una Com-
missione composta di un delegato del prefetto, 
del sindaco e del proprietario dello stabilimento 
o del suo rappresentante. „ 

L'onorevole Ricci ha facoltà di parlare. 
Ricci. Io vorrei pregare la Commissione e l'ono-

revole ministro di accettare una lieve modifica-
zione a quest'articolo nel senso seguente. L' ar-
ticolo proposto dalla Commissione stabilisce di 
lasciare all'industriante o almeno al proprietario 
dell'opificio, l'alternativa fra il deposito di lire 
cinquecento, e l'assicurazione della vita degli ope-
rai. Ora, poiché noi abbiamo un'istituzione che 
funziona già nello Stato, cioè la Cassa nazionale 
per gì' infortunii, io crederei opportuno di to-
gliere senz' altro quest' alternativa, e che si su-
bordinasse la concessione dell'industria all' assi-
curazione della vita degli operai. 

In questo caso diverrebbe inutile l'ultimo ca-
poverso dell'articolo, cioè quello relativo alla di-
stribuzione del sussidio, perchè essendo assicu-
rati gli operai probabilmente presso la Cassa 
nazionale, sarà questa che farà la distribuzione 
dei sussidi secondo il suo regolamento. 

Io spero che tanto la Commissione quanto l'ono-
revole ministro vorranno accettare questa modifi-
cazione dell'articolo. 

Presidente. Onorevole relatore? 
Curcio, relatore. La Commissione si associa 

volontieri alla proposta dell'onorevole Ricci. Il 
signor ministro aveva nel suo disegno di legge 
seguito un'altra via, quella dei deposito portato 
sino a lire 1000. Ma la Commissione ha creduto 
fare un primo passo ed associare i due sistemi, 
quello del deposito e quello della assicurazione 
sulla vita. 

Ha perciò ristretto il deposito a lire 500 per 
isfuggire il pericolo di inceppar troppo in caso 
diverso le nostre industrie con richiedere dai 
grandi industriali deposito di somme ingenti. 
Ma dal momento che l'onorevole Ricci propone di 
seguire il sistema radicale, eh' è del resto molto 
commendevole e che può riescire grandemente 
utile agli operai, la Commissione unanimemente, 
fra quanti siamo qui, accetta la proposta di at-
tenersi esclusivamente all'assicurazione sulla vita 
degli operai. Talché l'articolo verrebbe a termi-
nare così : 

u La licenza dell'impianto di polverifici e di 
altri opifici nei quali si lavorano materie esplo-
sive, è inoltre vincolata all'assicurazione della 
vita degli operai. 


